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Testo completo in italiano II - 1029 

Oggetto: Ricorso diretto ad ottenere l'annullamento delle decisioni del collegio 
degli scrutatori 27 gennaio e 17 febbraio 1998 nella parte in cui 
comportano l'esclusione della ricorrente dagli eletti al Comitato del 
personale. 

Decisione: Il ricorso è respinto. Ciascuna delle parti sopporterà le proprie spese. 
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MASSIME - CAUSA T-42/98 

Massime 

Dipendenti — Rappresentanza — Comitato del personale - Elezioni - Obbligo di 
dividere il Comitato in sezioni locali quando il personale presta servizio in sedi 
diverse — Insussistenza - Scelta del sistema elettorale da parte dell'assemblea 
generale del personale — Esclusione di un candidato per assicurare la 
rappresentanza equilibrata dei diversi luoghi di lavoro — Ammissibilità 
(Statuto del personale, art. 9; allegato II, art. 1) 

Nessuna disposizione dello Statuto o principio generale del diritto comunitario limita 
il potere dell'assemblea generale di decidere di non dividere il Comitato del 
personale in sezioni locali, anche quando i dipendenti dell'istituzione interessata 
prestano servizio in sedi diverse. Parimenti, nessuna norma esclude che l'assemblea 
generale possa adottare un regolamento relativo alla rappresentanza del personale 
che richieda una rappresentanza minima dei funzionari e degli agenti in servizio in 
una data sede per assicurare una rappresentanza equilibrata dei diversi luoghi di 
lavoro dell'istituzione interessata. Infine, nel caso di un regolamento che richiede 
una siffatta rappresentanza, nessuna norma guridica vieta di applicarlo imponendo 
che il candidato più votato di una lista la quale ha il diritto di vedersi attribuire dei 
seggi, anche qualora si tratti della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, 
ceda il posto ad un altro candidato della lista in servizio in un'altra sede. 

(v. punto 36) 
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